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Decimoputzu, nuove lotte, nuova agricoltura

Questo articolo è stato pubblicato nel N. 51 del Manifesto Sardo

Cagliari, 01/06/2009

 

Che non sia agevole seguire e ricomporre  le realtà frammentate del lavoro è
fatto noto. La crisi che attraversa il mondo della produzione e del lavoro è
assai complessa. La comunicazione è fondamentale: ecco perché si deve
evitare la chiusura di Agri 3, spazio informativo essenziale che ha permesso di
sollevare un velo, a livello nazionale, sulla situazione. Venerdì 29 maggio,  al
termine dell’assemblea convocata da Altragricoltura nella Sala Consigliare di
Decimoputzu insieme al Comitato di lotta degli agricoltori ed allevatori sardi
esecutati per decidere la ripresa della mobilitazione contro l’indebitamento
delle aziende e per una soluzione sulla 44/88, il Sindaco di Decimoputzu,
Gianfranco Sabiucciu, a nome del consiglio comunale di Decimoputzu, ha
conferito la cittadinanza onoraria a Franco Poggianti ed a Paola Sabina Violani
responsabile e redattrice di Agri3, la rubrica sull’agricoltura del Tg3.  La
mattina, presso l’Associazione della Stampa Sarda, è stata presentata da
Gianni Fabbris, coordinatore di Altragricoltura, Riccardo Piras e Gianfranco
Sabiucciu la petizione on line contro la chiusura di Agri3
(www.altragricoltura.info) all’interno della campagna “Lasciate che la crisi
nella campagne sia raccontata”, con l’obiettivo di porre al Paese la necessità
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di una trasparente e corretta informazione sulla crisi delle aziende agricole
italiane. Vi invitiamo a firmarla. La battaglia degli agricoltori di Decimoputzu,
esplosa fra il 2007 ed il 2008 e da noi seguita non si è certo interrotta. Ora
riprende. Le prospettive sono non facili. In esse un percorso fondamentale ci
sembra quello che accompagni la tutela del lavoro alla possibilità di produrre
con qualità della produzione e corretti requisiti ambientali. 

Riportiamo volentieri il comunicato inviatoci dai promotori. 

“Se la vicenda delle 5400 aziende agricole sarde vendute all’asta per effetto
della legge regionale 44/88 è diventata un caso nazionale arrivando ad
impegnare persino l’informazione internazionale, è dovuto, oltre che
all’iniziativa che abbiamo assunto, alla determinazione degli agricoltori in lotta
ed alla capacità di incontrare la solidarietà di tanta parte dell’opinione
pubblica, alla professionalità ed all’impegno di quanti, operando nei mezzi di
comunicazione, hanno voluto aprire i riflettori su una vicenda drammatica.
Agri3 è stata la prima troupe ad arrivare nello sciopero della fame in corso e,
grazie ai servizi di Franco Poggianti, Paola Violani ed alle immagini di Andrea
Porcu, le storie degli agricoltori sardi, le loro vite, le loro aspettative e la loro
reale condizione, sono entrate nelle case degli italiani. Il servizio “Sardegna
all’asta” è stato per diverse settimane fra i primi sette video al mondo scaricati
da youtube, registrando, ad oggi, un record impressionante di visualizzazioni.
Quel primo servizio ha squarciato il velo di silenzio aprendo la strada al lavoro
di altri giornalisti ed operatori dei media. La vicenda dei contadini sardi in crisi,
così, cominciava a diventare di interesse più generale ed a conquistare spazi
di informazione. Da quella vicenda, grazie al lavoro di informazione
dell’equipe di Agri3 e di altri giornalisti impegnati si è innescato un
meccanismo di attenzione a quello che realtà accadeva nelle campagne ed
abbiamo cominciato a vedere, se pur in maniera quantitativamente non
adeguata ai bisogni ed a testimoniare la profondità della crisi, servizi
giornalistici che parlavano dell’agricoltura oltre le veline degli uffici stampa di
organizzazioni, istituzioni e lobbies. Oggi, proprio nel momento in cui più ci
sarebbe bisogno di spazi di inchiesta e di informazione che raccontino la realtà
disastrosa in cui si sta consumando la chiusura di molte aziende agricole
storiche del nostro Paese, Agri3 sta chiudendo. E’ un brutto segnale, per noi,
le speranze dei contadini italiani di essere ascoltati ed il diritto di tutti i cittadini
ad essere informati. Altragricoltura, Il Comitato di Lotta degli Agricoltori e dei
Pastori Sardi esecutati, il Comune di Decimoputzu lanciano una campagna
nazionale per chiedere che Agri3 non chiuda (anzi venga rilanciata e
potenziata) e che il sistema pubblico e privato dell’informazione restituisca
spazi di informazione al silenzio di chi vive la crisi nelle campagne. Alla
campagna nazionale, lanciata dalle realtà sarde in lotta contro la crisi in
agricoltura, hanno già dato la disponibilità ad aderire in molti (fra gli altri
Articolo 21) e mercoledì 3 verrà presentata a Roma al Senato.”
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